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POLITICO-QUOTIDIANO 
, ,'. Èe Ift1 pàtria HhoK § ùnff fedav* 
cessa dvesspre forza e potenza. 

lì Comune - 1884f * 

' PÙÉZÉO'.h* ABBONAMÉNTO. ' 

al Zìi Dicembre 1891 ' 

per- i' estero spese di posta in più 

Dii-eziqiie ed Ànuntaistrazioiie;:, pmiova, Via Stìvito Stinto 

Ih'fótta'Italia'C. 5'"- .:0h--fiilmén)arretrato C HV 
1 manoscritti anche non pubblicati non si'restituiscono" 

.. PREZZO »Él l J i ; iNSÈf tZtór4 i : ; 
Inserzioni 'ed; avvisi,,,in 4.*,,pagina. Cent. 20 alla linea, 
In 3* pagina Cent. SO alla linea. ' " ' ' , " 
Oomunioati, lìecrólogì, ringràziamontì Centi"50'la lineai 

A comocto, della nostra bene-f 
vola e numerosa clientela apria-t 
ino un. nuovo abbonamento pep 
'epoca autunnale ed a tutto S1J 
dicembre 
[pose ssoìè* -X>. ' T Ì S O ; 

C'abbonato, subito rientrato 
in città, riceverà il Giornale à 
domicilio. 

ÌIÌ_I1Ì__I!III 
La questione finanziaria è"'sempre ir 

prima Fì'rtea; ed offre continuo'argomento 
di studio ai pubblicis'i e àgli uomini di 
Stato. 

rsinunziamo a riassumere, 'neppure per 
scnami càpLMe : varie opinioni: dei ' giornali 
sul grave tema di ristabilirò l'equilibrio 
del bilancio, e rìk oreare nuove fonti di 
risorsa pei bisogni, dello Statò'" 

„;6irca!/!a prima'parte, noi "crediamo1 clic 
gli, uomini, preposti -:alla. direzione' degli 
affari riusciranno: nell'opera Intrapresa-," 
per quanto idigìcile . 'circa ila seconda'' ridi' 
aspettiamo molto :dal concorso • delle' circo-- • 
stanze:, non sempre la volontà degli'uomini 
è supcie.nte a reaiizzarer'r loro desiderj e 
a provvedere ai loro bisogni. 

Il Consiglio . di disciplina, nominato.per 
giudicare la condotta di due alti funzionai'; 
nel!' Eritrea ,•-rispoo'd.eob'o riegativ'arnerjte 
a tutti i òjuesiti'""'soi'tòposti alla 'decisimi 
pronunziò un voto affatto contrario a quello 
che,'si-.aspettava1 cjbpd?\a 'riòtizfe 'liti gior­
nali e. dòpo le informazioni di qualche cor­
rispondente. .- ,.; . ,-,,,. ; 

Ciò' dovrebbe'Servire dì lezione a,colpi 6 
che 'sena così facili ad' aggravare le accuse; 
senza là piena conoscenza'dei filiti, e per 
sola malevolenza contro le persone. . 

Del marcio sicuramente ce ,ne. sarà, stato; 
e forse'ce 'rie sarà' ancora iièll' andamento1 

della' colonia, ma le colpe individuali yenn 
nero esagerale al "punto da spargere...il 
discredito sii tutto e su tiiffije cpntrq questa! 
tend.enza conviene reagire,,cpn ti^fti.q.rjie^z, 

che ,la legge, accorda, e che ragioni dì pa- tualmonté dal cattivo--raccoltoi si rinnovi per 
trìotismo suggeriscono ed impongono. 

Corrono voci contradditorie stille trattà-
ttve'comrherciali, dove • attorìe l'Italia eserj-
cita una : parte'importante' sìa nei riguardi 
del suo'particolare interesse", sia in quelli 
che indirettamente coritf'ibuì'scorìo a facili­
tare gli accordi fra le altre potenze. 

Neri v'ha dubbio che le trattative riusci­
ranno tanto più facilmente ad uria conclu­
sione frà't'utte le potenze interessate, quanto 
più ciascuna'saprà essere conciliante nelle 
sue viste, speciali. 

Torna' in campo con maggior insistenza 
che mai la voce della preposta di disarmò. 
' Que"sfà'notìzia' si è ''ripetuta spesso anche 
in addietro, ma questa volta pare, che abbia 
uria ferrila più concreta. Si dice infatti che 
latore della proposta' sia stato il Principe 
Enrico' di Germania", nel suo viaggio a 
Londra, e che l 'andata improvvisa del Prin­
cipe di 'Galle; a Parigi non abbia un mo­
vente diverse. 

Sé'ciò è'veto, la Regina Vittoria non 
avrebbe'potuto scegliere un araldo né più 
autorevole, ' ne p ù gradito ; ma non per 
questo si accrescerebbe in noi la fiducia 
del successo. Vi sono in politica necessità 
ineluttabili, a scongiurare le quali non 
giova né l'aitò'concetto umanitario, né i.i 
grado ' e l'autorità delle persone, 'che vi 
sonò impegnate. ' 

ragioni politiche, e ohe bisogna quindi provj. 
vedere. -

BOLZANO, 18. — ili seguito allo straripa­
mento del torrente pressò'Kollmann, parecchie 
persone perirono. Lo straripaménto ha pro­
dotto grandi guasti ; -I,:. ferrovia' è interrotta. 

BERLINO, 18. — L'istituto per le malattie 
contagioso, fu-inaugurato oggi, presente Kooh., 

NEW - YORK, 18., ~ Un dispaccio, da Porit 
Louis annunzia che,ilìfiume Saintmarch stra­
ripò asportando un ponte. 

Trenta persone rimasero uccise. 

GerfruiSé Beker 

A P P E N D I C E -Ni 76 

, TELÈMAMMl ; 
' B R B Ì E L L É S , " Ì 8 . ' . . ~ Il congresso socialista. 

approvò una mozione ohe dichiara, che gli o-
pèrài' debbono' fare'assegnamento sopratuttp 
sulle toro / forze per'migliorare la loro condi­
ziona';' è debbono perciò organizzarsi,a votare 
périé'earictìè'' elettive .soltanto pei,.candidati 
ohe approvano il programma operaio. ., 
1 Fu arres ta to i! noto ì iòr l ino , delegato anar­
chico italiano alCoog.ressó socialista,,Egli era 
•giiV'àtato espulso dal Belgio nel passato geri-
nàiól' ' , . " . ' . . . . - , 

Bioési 'ehe altri delegati saranno espulsi. 
1 ,'AMBURGO), Ì 8 . — "h'AmburaiSc/ìer Corre-
'Sjfróhàenz 'diceuche il progetto del governo di 
adoperare i l"grano pe r il pane dell 'esèrci to è 
un' passo significativo der .góvérnp per l 'eman­
cipazione della Germania, dall 'estero dal punto 
di vista economico. '", , , . . I 
' Soggiùnge èssere possibile ohe la proibizione 
*n Rùssia dì esportare i l ' g ranp , cagionata^at* 

Róma, tó Agosto 1É9Ì, 
Da quindici giorni era collo, mamma' a 

Castel Gandplfo, il,salubre, .paesello a pol­
che miglia da Roma, dove tutto ciò elio 'ò 
opera di natura è bello, sentimentale, be­
nefico. 

Graziosa-e seducente, piena -di pietà e 
di amoro reso più vivo e leggiadro dtd bei 
cielo della nostra terra, Gertrude Beker. 
non aveva il vero tipo della gioventù aite-
manna, noh i .sentimenti, nutriva che nò 
essa si add cono; era di debole costitu­
zione fisica, :avleya;.jiJ.,c,!)pro pronto all'af­
fetto, facile ali-entusiasmo; e per il trionfo 
di un'idea, per la passionò di un senti­
ménto, per l'appagamento" di un desiderio 
avrebbe, .sacrificata. T esistenza. l/.inlelli-
gen'za superiore fiorila . da fine e squisita 
coltura si sarebbe, facilmente offuscata,,quatì-
dò un tristo sillogismo liainiano, od ,pn di­
lemma heghelianoo un! idea .malinconica 
di Schiller, o una triste-conefissione di.Suhw-
penauér le. avesse attraversata !a mento-
Tutti che la vedevano sentivano dell'affli­
zione'per lei che nòri poteva'essère altri­
menti, SV sincero era lo sguardo, si sedu­
cente il'sorrisoi" '."'"' "'. , 

E questa bionda farieiulla diciottenne fu 
trovata prima di,sera senza vita nei. lago 
di Castel Gandolfu, composta nel volto,,il; 
lesa nella persona, bella e seducente cosi 
come poche ore prima piena di vita e à\a\ 
more girava.tra gii incantati viali.del r> 
dente paesello. . ; '-,;..-,.... 1.1 ì' 
; Ma- degli oggetti di,valore che la addr: 

navano nulla le fu trovato indosso, e l'oro­
logio d'oro e la crocetta che soleva por; 
tare al còllo e gli anelli e ' i l borsellino, 
tutti furono involati dal'corpo della povera 
fanciulla. . . . >-- i 

Suicidio o dolittoi? Fu debolezza di fan­
ciulla che per un contrastato amore di 
quindici giorni senza parlare, senza lamen­
tarsi nella contemplazióne della lugubre 
fioritura della morte sul più dolce deside­
rio del cuore, abbandona la su,a .bellezza, 
la,sua,grazia; il suo. corpo (senza richiami 
o pentimenti) a l e onte .sereno del lago; 
od invece .infame delitto di volgar malfat­
tore chenon patendo, soddisfare su di lèi 
le turpi sue brame,, dopo averla spogliata1 

di ciò che l'adorna, .le toglie la vita per 
assicurarsi,l'impunità? ,, ,, ., .. . 

i, CqrtOjnonè .facile, l'indagine dal. mo­
mento che vi-, sono validi argomenti per 
l'una e per1 l'altra dello ipotesi. ! 

Il carattere della fanciulla, tatto quanto 
di poesia era nella sua mente e nel, suo 
Cuore,,' Il'sapere che tesseva un idillio, |l 
trovarlaiilesi nelle acque validano ,,certo 
la .versione, doj.sentimento e ,d^l cloloroi 
Usuò completo silenzio, la brevità del­
l'idillio, |a solitudine del lago,,la mancanza 
degli.,oggetti di valore, l'allegria ptopria 
dei,càndido ,,SUO; spirto, giovanile-se,non 
infirmano completamente la prima versione 
del fatto, fanno sospettare la veridicità 
della seconda.' ' , ' 

li'aùtorita,. giudiziària faià le indàgitii 
oramai ritenute necessarie ed auguriamole 
che sia fatta la luce su questo dramma 
pietoso. . ...,, " i. ,, , 

Ma voi, buone e gentili lettrici sino a 
prova, .contrarìii.j.vqgljate. r,iterjerc,,.per vera 
la piil gradita.?,Ja più:poetica"defl-è>ipotesi 
e tra i nomi delle eroino per causa d'a­
more scrivete anche qóéllo' della pòvera 
fanciulla allemaniia. ' ; 

La mernoria dì ' lei che corto sarà. per 
qualche tempo nella vostra mente,, procu­
rate s'uécom'pàgrii' ad un dolce,e spayè 
pensiero d'amore, al canto pii| puro, e leg­
giadro elle |l, cuòre sappia ispirare. Accom­
pagnate, y.i,i., che. avete, bella l'anima e,pro­
vate i dolci sentimenti che la-gioventù 
largisce, accompagnate-poi pensiero là po­
vera morta sino alla tomba eda t e l eun 
salutoni rimpianto prima che il suo corpo 
jsì celi per sempre alla lu«<>. 

Giuseppe Pasciti 

SPIRITISMO 
' R O M A ' N - Z O ' ; 

' " DI ' 

P À O L O ' .^KV'A'L 

Senza 'compliménti^ non mi, à.toccatp v e d e t e 
mai mi bravo giovane aver I' aspetto così per­
fettamente inebettito come il vòstro 1 ! 

Tanneguy ' lo guardava con .occh io s tupe­
fatto, ' comò si avesse assunto il compito di 
sìinzioniiré' la sua qsséryaziòiifi^ , ,. ,. , ' 

.'— Aiutatemi, disse il signor Pr iva i ohe non' 
potè f a re ' a meno' di .ridere. , .., ,,..! I 

Egli alzò, non senza precauzione perchè era! 
un tionio tholtò .ordinato, i| copertoio del suoi 
letto e io lenzuola: poi prese il materassa su-
puriorò per un Iato p fece, ségno "a Tanneguy 
di prender l 'a l t ro . Tanneguy obbedi. II. s^igpor 
P n v a t usci dalla stanza, a t t raversò 11 corr i -
toio e spinse la porta d ' u n a piccola stanca1 

affatto ' spoglia, sul pavimento della quale stese 
il materasso. " '.','...' , 

Quella stanza è r a sita proprio in faccia alla 
por.tdvdi vétr i della/'cucina. 

"^ .Oorieateyi ' là sópra vestito, mio cpaipa-
gno ili' viaggio, disse. Pr ivai , a v é n t ! anni, non 
si ha bisógno d 'un letto di piume. Vi desidero 

buon sririnb" è io m e n o vado per ì miei affarìi 
' i - ' 'S ignore ì signore'!, .gridò Tanneguy ricu­
perando' fn quél momento un, po' di presenza 
ili spirito.1 Ve. ne supplico, di temi. . , . . 

i » Nemmeno una parola ! interruppe l'omi-
ciàftòlò, liò già perduto troppo tempo con voi; 
vostro servitore di tu t to cuore 1 . . : 
1 Égli oltrepassò presto la soglia e chiuse la 
por la 'd iè t ro a Tannegny. ,,., ,, ,, ,', ,. I 
'• Quésti' restava sojoìn una profonda oscurità: 
si strinse la fronte con le manii perchè in quef 
pr imo 'momento d 'abbandono, si sentiva' ini" 
pazzi'rei ' "'- , . . . . i,, .. ,.,- , 
1 "Dàll ' lstàii te in cui s 'era svegliato, in mezzo 
a 'quel la folla curiosa e ostile, nei , sito stesso, 
dóve avea veduto il corpo esanime di suo fra-' 

, tello Stefano, ta'li e tante avventure gh erano, 
sueeéssé con una !si s t rana rapidità, che era; 
rimasto fri una, spècie d'ebbrezza. Óuella ratf)pa! 
ì i lummatà del 'g iardino della niarcbesii, gli ac­
corai di'qiièllà musica al légra, .quelle donne: 
màgniflcahlente vestite, e fra le quali quella; 
bèlla 'gióvane che lo porseggitaya in sogno, il' 
edffitoeódatoré Malo, il .signqr.de Ftìuillaps,jl 
padrone del Castello senza Terra, poi,.quei 
.soldati'che j erano venuti t u t to ad UH inatto e 
dtìe, j 'ave'àno preso,'"gli sguardi , insultanti del 
pòp'òlo radunato sulla s t rada , ia notte del. corpo 
di "guàrdia, mi giovane che pene t j j iyaa l l ' im-
rjrev'fsfca' nella sua prigione e che lo salvaya, 
come se, avesse avuto la bacchetta delle fate, 
una corsa ràpida sot to ,grandi alberi ip com­
pagnia di quel giovano, che g l i , p a r l a v a con 
Una voce'già, conosciuta o con l'accento del 
paese, ,un,, fiacre fermato, dietro un grande 
edificio sormontato da, una cupola, e nel quale 

tu t to questo scompigliava 
' arrufi'ava come una ma-

AGENZIA' TRASPORTI 
.(Vedi avviso in IV pagina) 

UNA BATTàGLI& VERA 
Fra tante battaglio, da operette, che sì 

prestano però a commemorazioni non meno 
comiche, il Secolo X(X di Genova fa cenno 
di una, che merita veramente di essere 
ricordala. . - , , , . , 

,Quei,,,.giornale ,, ,in data 17/corrente , 
scrive: , .-<-'-],'. 
• II, .36.0 : anniversario, della battaglia .della 
Oar.naiai-venne ieri,lietamente e solonnemente 
commemorato dalla. Società: fra i. Supèrstiti 
della,,Crimea, con.ìun riusoitissimóbanchstto, 
ch'ebbe luogo in. quell'incantevole- e geniale 
ritrovo ch'è il Bistonante* Mldoraao nella Villa 
Scassi,, a, Sampiefdanena. -, -,,. . ••. 

,1, banchettanti erano circa una "sessantina, 
invitati comprosi. Tra. -questi vanno notati i 
rappresentanti della Società dei-Veterani-'idei 
1848-49 e della Società Esercito-; il comm. 
Enrico Graverò „e: i rappresentanti del Caffaro 
,e, dei .Secolo JCTA".-•> i • •- " - " ''"• '''• ' 
,, Il pranzo, servito come meglio non si sarebbe 
potuto-desiderare e ia modo tale da far onore 
al proprietario i%\\'Eldorado, - un Ristorante 
che npn, tarderà:,a!divèntare:mèritaiil6nte''fa-
moso, procede egregiamente e in mezzo alla 
piil.scllie.tta e vivatìcordiatità.. • - • ' ' : 

., Al suo terminaire aprì l a serìe-dei -brindisi,- il 
presidente del Superstiti* "comm; 'Castellini, 
che mandò, uiiiifelioissimo' e caloroso saluto' a 
Sampierdarena, , la icittà operosa ed indus t r e ; 

-alla, stampa liberale;-a D m b è r t o d ì Savoia;' il 
Re caritatevole, filantropo, degno dei versi dei 
P o e t a , : , , • •-.:{' " ' '""•'!' "; 

E. se :il, móndo "sapesse- il - co^ ch'ègti ebbe 
, : Assai lo loda s-più i o loderebbe ; 
ala-Jleginaied àlìMnoipédl- Nàpoli. ' '.'•-'.' 
aiParlaronO/inseisuito,-appiani!Rissimi, ìlràp-
pt'«soatai)te della Sooi^ià /.",'.'.'',',!; i! * ignor 
Ile Joannis, a nomédéi'-Vetèyani del 1818-©? 
iti1 cav. OardonèTommasof'il comm, Enrico 
Graverò,ed-irsignor Ghigliòne.: " : 

Quindi il Presidente diede lettura d'un tele­
gramma che" venne inviato ai Re, è d'utn» 
lettera con la quale il • R. delegato straordi­
nario; cav. Garroni;': si scusava' di non potei' 
aderire all' invito"i\ intervenire alla festa. 

Noto che-alla lettura del telegramma.da' 
.inyiarsiiol Reunó dei soci fece la proposta 
dt'aceennare nel telegramma stesso all' Italia 
Irredenta'. - : • •" ••''• -" '•" "" • 

Si capisce però che la'pi'opos'ta'venne messa, 
da parte." Ad ogni modo mi'piacèi'àrhè éennp, 
poiché essa è tale da- dimostrare: coììie' i; 'vec­
chi soldati che ici hanno datp una-patria, nu­
trono sempre'pei' i'Italia ", qiteli' entusiasmo-
sincèro'" 'e'"quell'amóre'' immenso chef fecero-
lorol operare' prodigi siti"bàmpiidl' battaglia; 

La.simpatica, patriotica e lietissima riunione 
lasciò in tutti un grato ed incancellabile ri­
cordo. '"' 

Privàtì'aspettàva 
la sua mente, e 
tassa dì. filo, ",, . i , ; . . . . -, , -,,.,, 

— Spicciatevi ! avea detto Priva); .con,, la 
sua ifiaeca, voce aprendo lo sportello àel,ffac?°ex 

i l giovanetto , s ' era. levato il be r re t to . la-r 
sciando così vedere, le ciocche arr icc ia te dei 
suoi lunghi capelli castani,. , .... , . ,. , 

Tanneguy non àveariconosciuto la.svogliata 
fisionomia della piccola Vevette la di cui vec-i 
chia madre dimorava ài borgo d'Orlan in fina 
al fruttet to de),presbiterio. Egli non avèa al 
t r a l lwne' jòhl 1^ laiiterào, : afTumicàte Jdfll /la-i 
ere. Si ' poteva ingannatesi..,, 

— Cosa, bisogna., dire,-alia signorina? avea 
detto ili'giovanó o'ìkgiovane lasciando Privai.) 

—• Ohe prevenga la signora marchesa, aveaj 
rispósto Pitivàt :, io còndueo quésto uomo pe­
ricoloso in casa mia '• 

Il fìaere- s'ora mésso in cammino e dagli 
Invalidi Sirio' alla piazza, Privat rioh ayeal 
schiuso! denti. ' • , , 

Tanhéguj' si sentiva óra come in prigione, 
in quella camera chiusa, Parìa rarefatta della 
quale gli opprimeva il petto; avrebbe voluto 
muoversi, avrebbe voluto correre; ma al pri­
mo passo ohe fece in mezze a quell'oscurità 
profonda, si fermò scoraggiato. 

Sì lasciò cadere sul riiaièrassò ; il pensiero 
di suo fratèllo Stefano gii ritornò, e i suoi 
occhi si empirono di làgrime; La raggiante 
visióne che l'avea attratto fuori dal suo vil­
laggio non poteva, mancare di comparirgli in 
'quell'ora di febbre; ella venne difÉitt-i, ma fu 
Come uno di que* fuochi diamantati che scin­
tillano su la volta del cielo, che brillano dt 

notte senza rischiararla e il di: cui splendore 
rende, per il contrasto,, più oscurelotenóbrej 

Il cuore di Tanneguy si strinsesómprepiù; 
l'idea di Valeria era. legata in lui ormai ainon 
sq, quale,, fatale (OErore^iNon 1.',avevalegli. vet 
data, bianca e fredda, fra quelle donne che 
guardavano il luogo, in cui era caduto Ste­
fano,? ';.,.,„ ! ; -, , -, - , ,;.,:, , --" ; 
, I. spoi, occhi, jstapchi.,,si-chiusero. Egli-non 

avea che yeqt'antil, e in ,quell! età, ognido; 
loro )ia. il,.privilegio di rifugiarsi,'ine) sonno, 
Nel mqmeatp in pai le sue, imembra :già s'dn-
tirizzivano, in cui il s«0 pensiero, vacillava 
prima dii .svanire, pon,,fg l'immagine di Vale-i 
sia che gli si,affacciò alla-,mente. - -•• : Ì 

Vide il pascolo di Tregue™, coni suoi vee-; 
chi,salioì,e, le sue ^olle erbosajframmisebiatej 
di .pape, qapiqrajlle.ìAI,,di,,ìà .del fssso:una.gìo-i 
vane stava sedqtajiun yìsoda fanciulla-sótto; 
la, bianca cuflja, -d^lle contadine morbihannesi,! 
Una i'a,ccìa,,d'angelo, con grand'occhi tristi e 
dolci che sembrava parlassero,a Dio.- " 

Ella pensava, ia gìovanetta. I suoi sguardi 
sembravano cercare di là dell'orizzonte terre-| 
rostro, l'illusione perduta de'suoi casti amori.! 
Il -suo- seno batteva sotto la telamodestàmontei 
incrociata del suo fazzoletto da collo. Una la-, 
grima>tr,emaya sulla:sua pupilli,« • "•"'' '-J ; 
. lil,l,a raccolse nell'erba bagnata una faar-
ghqrita dei campi o la contemplò un momento 
sjtiza:1qsare-di consultare l'ingenuo oracolo. 
Ma bisognava ben sapere qualche cosa. La 
giovane sfogliò lentamente la margherita dei 
prati., - , - : 
, Dal,movimento delle sue labbra, Tanneguy 

indovinò eh' ella diceva : 

—; M 'ama egli ancora, un poco? Molto'? 
Così e così? . , . . .,.,;•• ;: ••> 

E, con un piccolo fremito, mentre che il pa l ­
lore' spuntava sulla sua guancia come l 'ombra 
d 'una nube : . , ...,-, 

•— Niente del, tutto,?,, ,. ;,„, , .. ., ,,; 
Quando, l'ultima, foglietta, cadde la giovane 

alzò la sua be l la . tes ta sorr idente. ; G i u n t o l e 
mani e la sua preghiera salì ai piedi della re ­
gina degli angeli . ... •! ,<> , ' • ,i 

Tanfieguy s'agitava,,su! suo, lsitó1,col cuore 
pieno di gioia ed anche d i , r imors i . -.,•' -,• : " 

Era quella che avea abbandonata per. s e ­
guire il fuoco fatuo.o. ingannatore . 

For tuna tamente la margheri ta dei pra t i avea 
risposto : molto, ,., i.... i •, ., ,-i .<: 
1 Buòna margheritina tu conoscevi roeglio.il  
cuore del nostro Tanneguy più di lui stesso! ti 

-CAPITOLO XXVIII" :" i 

Le carte vecchie del siflnm' Pi'ivat 

Ecqotnj.,uomo,che non sicura più d'amore 
e,qgést|, èji,signor. Privati, e non C è pericoto 
che nessuno consulti per lui, l'oracolo- della, 
margherita dei.oaippU,,;j, >i' •• • " •' 

Vivaddio! della segatura, di, bosso sopra-S'itt-
cbiostro, fresco, del vecchio inchiostro su carta, 
ingiallita, sono.belle,cose e che sono gradite 
come il profumo dei (lori I - . , v • 

(Continua) 
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IL RIORDINAMENTO 
, DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

La'questione non è d'oggi, né dl'levi ; poi» 
ohe sono oramai parecchi anni, che;,da scrit­
tori con apposite memoria oda giornalitecnici 
ai batte questo stesso chiodo ; in sostanza da 
tutti si dice, ohe la legge Pepo» del 6 luglio 
1862, non la quale 8'istituivano e si ordina­
vano ie Camere di Commercio, è oggimaì ad­
dirittura insufficiente e non risponde allo scopo 
pel quale qnéeli consessi furono creati. 

Non diremo nulla di nuovo accennando alle 
profonde laoune, che in quella legge si* riscon­
trano, dappoiché da noi e da altri con mag­
giore competenza furono segnalate, eppertahto 
ci limitiamo a ricordare al ministro d'Agricol­
tura, che fra i provvedimenti più urgenti a 
studiarsi e concretarsi va registratei in prima 
lìnea quello di riforma dello Camere di Com­
mercio. |; ' 

Giqva notare per la verità, che da qualche 
tempo a questa parte taluno ..di codesti con­
sessi ha saputo prendere lodevoli iniziative, ha 
saputo affermarsi vero centro degli interessi 
Commerciali ed industriali, polmone sano e vi­
goroso di tanta parte della vita economica del 
Paese. 

Ma codesto risveglio di potenzialità va regi­
strato a titolo d'onore di uomini entrati a far 
parte dei Consigli Camerali, ma non della legge 
Pepolì, che tendeva a fare delle Camere di 
Commercio tanti uffici di informazioni alla dì-
retta dipendenza dello Stato. 

A codesto condizioni noi preferiremmo ve­
dere soppresse lo Camere di Commercio e la­
sciata la loro costituzióne intieramente alla 
iniziativa privata, come si pratica con successo 
in altri Paesi. 

Allo stato attuale della legislazione -avem­
mo occasione di scrivere altra volta - e colle 

. stolte e grette idee della burocrazia governa­
tiva, lo nostro Camere di Commercio possono 

. venir considerate o sono anzi delle Accademie 
al pari di tanti altri corpi consultivi, di cut 

. abbonda questo nostro beato Regno. 
I Consiglieri ogni tanto sì adunano, disou-

• tono,su questioni importanti, formulano un voto 
e questo voto scritto, trasmesso pei soliti uf­
ficiali tramiti, va a morire sul tavolo di qual­
che Capo-Divisio.no e vi fa sonni tranquilli, 
finché T archivio lo accoglie nelle sue grandi 
braccia; poiché certo.quel povero voto non 
sarà consultato, quando la questione, pei- la 
quale venne emesso, dovrà risolversi. 

Possiamo parere esagerati in tale nostra af­
fermazione, poiché i profani della burocrazia 
ignorano, che .novantanove volte su cento tutti 
gli atti delle mille commissioni d'inchiesta, 
delle Camere, di .Commercio e di altri enti 
consuntivi, restarono lettera morta e non rap­
presentarono, che monti di carta scrìtta e 
nulla .più. 
. Chi sa dirci, a che giovarono gli atti della 

'Commissione per Pinchiesta, agraria? Chi sa 
dirci, quale giovamento portò alle sorti misere 
della nostra agricoltura; l'aurea relazione del 

-i Senatore Jacjni?. Ohi sa dirci, in quanta coli-
siderazione, vennero tenuti importanti e dotti 
voti, pronunziati dalla Camera di Commercio 
di Cànova, riflettenti interessi gravissimi del 
primo porto d'Italia? -... , 
1,1)1 quanto conto si tennero ultimamente i 

.voti della industre l'orino, nella questionò an-
itsòra ardente del valico del Sempione? 

' , : E quando ebbe a rompersi il trattato di Com­
mercio con la Francia, qual ministro ebbe ad 

.interpellare le Camere di Commercio dei pae­
si, che più potevano risentire da quella rot­
tura? 

* Non é dunque a torto, che si reoiama una 
"rifórma di quegli enti, che pur sono la sin­
tesi, la espressione di una partB non trascu­
rabile di popolazione, che esercita i rami .del* 
l'industria, del commercio e della agricoltura; 
che sono il portavoce di tutta una classo di 
cittadini, che impiegano la loro attività, la 

.(oro fortuna nei traffici, nella creazione e svi­
luppo dei prodotti, e generano la maggior 
.fonte delle ricchezze nazionali. 

Ora una delle due: o sì credono necessarie 
le Camere di Commercio pel maggiore sviluppo 

' 'dèi commerci e delle indùstrie e allora, si dia 
' loro un più ragionevole ordinamento, si cir­
condino di maggiore autorità e prestigio e si 
accordi loro una tal quale autonomia in tutto 
consona a quei criteri di discentramento, che, 
pare, animino l'attuale governo; o le si riten-i 
:gono in ultima analisi una superfetazione, una 
vegetazione inùtile in questa accademica orta­
glia della vita italiana e allora si strappino e1 

le si buttino via ai rovi. Saranno tanti quat-i 
trini di meno, che una parte - e non delle meno 
«ancate - dei contribuenti spenderà. 

X che servirebbe 'diratti tenere in piedi una 
istituzione, che non avesse ad avere scopi pra­
tici e perciò utili? 

j ' Forse per tenere viva una palestra di am-
'^izloncelle da farsi innanzi, un vivaio di in-
'•'dividili da decorare presto o tardi? 

Ma di codeste istituzioni' ne abbiamo ora­
mai anche di troppe, e nella ipotesi si crei 
!«na sezione .oeramerciale all'Accademia dei 
•Lincei di Roma o presso quella delle Scienze 
a Torino e ne avremo abbastanza per sentire 
una volta o due all'anno qualche dotta mono­

grafia.sull'influenza dei semi oleosi sull'avve­
nire delle nazioni). 

L'onor, Ghimìrri devo seriamente preoccu­
parsi della grat'e questione e ad èssa rivol­
gere le sue migliori cure, ma per l'amor .di 
Ciò non nomini per lo studio di essa, qual­
cuna di quelle famose Commissióni, composto 
sèmpre dei soliti, che stanno un anno o ma­
gari due ad esprimere un qualunque parere,, 
che buono per quanto si possa essere, ha un 
difetto i quello di giungere troppo tardi e cioè 
quando un cambiamento di Ministro ha por­
tato mutazione di idee, di criterii'e di indi­
rizzo della cosa pubblica e la necessità tradi­
zionale della cosa pubblica e la necessità tra­
dizionale net successore di fare tutt'allinvorso 
dell'antecessore. 

Se una Commissione l'on. Ministro la vuol 
proprio nominare, vi chiami a comporta gente 
pratica e si guardi dall'aggregarvi persone del 
suo dicastero: assegni un termine breve e pe­
rentorio per il lavoro da compiere e convinto 
poi>*deiftV bontà di questo presenti subito il re­
lativo progetto di legge. 

Siamo pratici e meno dottrinari : ecco di 
che abbiamo bisogno oramai in Italia, se vo­
gliamo veder rifiorire quella vita economica, 
chs oggi si trascina rachìtica è miserina con 
gravissima jattura della nazione. {Mattino) 

Un sedicente giornalista piepùtenle 
-0 

Leggesi nell'Italia, in data di Milano 18: 
Si narra che l'altra sera un indivìduo dalla 

barba nera e con- tanto di occhiali si presen­
tava al camerino del teatr» Dal Verme quali­
ficandosi .per giornalista di Pavia, chiedeva 
l'ingresso libero per 6 persone. Il direttore sì 
schermì da prima, ma insistendo quello col 
minacciare l'ira di. tutti i- giornali di Milano e 
di Pavia, per levarsi la seccatura e non vo­
lendosi muovere per fargli dare i biglietti, gli 
diede 30 lire dicendogli : 

•5» Prendete, andate a comprare i biglietti. 
L'altro, invece di prendere i biglietti, prese' 

una carrozza e se la svignò con le 30 lire; 
Il direttore della Compagnia, sig. Mariani, 

cedendo alle pretese, di quello sconosciuto, ha 
mancato di rispetto alla stampa milanese: egli 
doveva sapere anticipatamente che nessun 
giornale di Milano avrebbe difesa la prepo­
tenza ricattatoria dì quei messere. 

Il sig. Mariani avrebbe fatto meglio se, a-
vesse consegnato il ricattatore alle guardie. 

SPOSALIZIO E MORTE 
Sul disastro dell lago di Como* causato dal 

precipizio di un pontile per.salire sul vapore 
Umberto I, l'Araldo- di Como narra 11 collo­
quio che un suo redattore ebbe all'ospedale 
colla vedova, sposa del giovane Pannunzi, uno 
degli annegati : 

«Questa infelice ragazza, scrive, vedova sen­
za essere stata veramente sposa, fu ieri all'o­
spedale .rovo voleva assolutamente vedere il 
cadavere del suo diletto. 

Essa era accompagnata dal padre suo Zave-
rio Rossi, e da altri congiunti. 

La poveretta destava.in tutti un grande 
senso di pietà ;. colle vesti in disordine, pian­
gente,, col viso contraffatto dal dolore e dallo 
spavento, era l'immagine viva e straziante 
della desolazione. 

Mi narrò - racconta quel reporter ~ che sa­
bato, giorno delle suo nozze, ella era avviata 
collo sposo al battellino per recarsi a Cernob-
.bio ; ambedue si tenevano per mano come due 
fanciulli. 

Giunti sul pontile, ìei, alla vista dì tanta 
ressa:dj gente, disse allo sposò: 

Se il ponte si rompesse, chi sa che grande 
sven'ural 

•Era un presentimento? 
Ma che! nons i rompe niente, ris pose il gio­

vane pannunzi: 
Non aveva-ancora-chiusa la bocoa che il 

pontile rovinava e tutti e due precipitavano. 
Nella caduta il Pannunzi abbandonò la mano 

della sposa che cadde vicino, ma il Pannunzi 
colò repentinamente al fondo ' mentre là sposa 
.fu tosto soccorsa, ella credeva che chi la soc­
correva fosse suo marito. 

•**• Perchè - ella .disse - se sapeva che il 
mìo sposo non era in salvo, avrei preferito 
perire anch'io. 

Nella caduta essa perdette la spilla d'oro e 
l'ombrellino e si sciupò tutto il bel vestito di 
seta, il vestito delle sue nozze. 

Si ricorda-benissimo che quando si agitava 
nelle acque vide molte persone ohe furiosa­
mente s'aggitavano presso dì lei. 

Sronaea delHegno 
Roma, 17. — Sta per usoire il detìreto 

reale, che in conformità alle ultime delibera­
zioni sulla riscontrata, ne fissa le norme; le 
quali saranno la sanzione dei voti unanimi 
dei rappresentanti degli Istituti di emissione. 

— Mentre in ogni Ministero continuano gli 
studi e i provvedimenti per il piccolo decen­
tramento, sì stanno studiando larghissimi eliso 

gni di decentramenti organici ; ì quali si pre­
senteranno indubbiamente a(la Camera in no­
vembre. Anche gli studi: per il completo rior­
dinamento degli Istituti di emissione sonò pres­
soché terminati. 'J's, 

Napoli, 17. -, 11 Paese smentisce la nói 
tizia data da un giornale di qui circa ad or­
dini giunti per misure preventive di difesa dei 
porti, e;rileva il fatto delie cortesie usate a 
Vichy dàll'onèr. Nieotera al Granduca Alessio, 
e le gentilezze usate da quelle Autorità fran­
cesi ài ministro italiano. 

Bologna, 17. — La cittadinanza bolognese 
è vivamente impressionata pei numerosi e au­
dacissimi l'urti e grassazioni che si commetto­
no impunemente in località frequentatissime. 

Stamane alle ore 8 lungo le mura esterne 
fra porla Lame o porta S. Felice veniva ag­
gredito Camillo Ronzani, notò fabbricante di 
birra, uomo anziano, ricchissimo che veniva 
in barrocino da una sua tenuta. I due aggres­
sori, finora sconosciuti malgrado le.attivissime 

'•ricerche fatte dalla ;pplizia, depredarono di 
circa 900 lire. ' 

Bari, 18. — Notizie della Calabria recano 
drammatici particolari circa gli arresti di al­
cuni affiliati alla nuova Associazione di mal­
fattori,-recentemente scoperta;' 

Il maresciallo Landolfi, fatta circondare la 
casa dei pregiudicato Scarcella, lo invitò ad 
aprire la porta. Scarcella, uscito ignudo, sfug­
gendo ai carabinieri, diedesi a fuga precipito­
sa. Dopo 400 metri di corsa velocissima, il 
carabiniere Patimenti riuscì ad afferrarlo. 

Ingaggiossi una lotta tremenda. I due av-
vitichiati, giunsero ad un, muricciuolo alto 6 
metri, d'onde precipitarono in una vasca 
asciutta, piena di sassi. 

Intanto giunsero, altri carabinieri che arre­
starono il malfattore. Il carabiniere Palimenti 
venne contuso all'anca, e riportò la fruttura 
dell'osso frontale. 

Fu subito proposto per la medaglia al va-
lorjmilitare. ' . . ; 

: : CF^ONACA V E N E T A : 

. FERBOV7E°VEIVETE • ' 

(Dal Monitore, delle Strade Ferrate) 
linea Belluno- Treviso. — Sappiamo che 

l'Amministrazione delle strade ferrate Meridio­
nali, in seguito alla attivazione del binario in­
dipendente fra Treviso San Giuseppe e Tre­
viso (linea Belluno-Feltra-Treviso) ha pro-
fposto al R. Ispettorato Generale delle ferrovie 
che la stazione di Treviso-San Giuseppe, attual­
mente abilitata a sémplice fermata da eseri 
citarsi colle norme contenute -nell'ordine di 
servizio n.:210 dell'anno 1889. 

Linea Adria-Chtoggta. .'=* Il consiglio di 
Stato ha deliberato che anche agli effetti della 
dichiarazione di pubblica utilità per: le espro­
priazioni occorrenti, si possa approvare un 
progettò compilato dalla società delle Strade 
Ferrate Meridionali, relativo alla costruzione 
din. tre cantoniere semplici e di tre cisterne 
per acqua potabile lungo il tronco da Adria e 
Loreo, nella ferrovia Adria-Chioggia. Il Con­
siglio ha ammesso che alla esecuzione dei lavo­
ri, il cui importo è preventivato di lire 35,000, si 
provveda nel modo proposto dall' amministra­
zione. . . - . ; - , ; . . •-., ; | 

Linea Bologna- Verona. — li Consiglio di 
Stato ha anche dato il suo parere sugli atti 
di collaudo e di liquidazione finale dei lavori 
di consolidamento del tronco da Persiceto a 
San Felice nella ferrovia Bologna-Verona, 
eseguito dalla. Impresa Cavallo. 

Ci consta che il Ministero dei Lavori Pub­
blici ha nominata una Commissione composta 
degli ispettóri del Genio Civile, signori: oomm. 
Antonio Ferrucci; comm. Carlo Beroaldi e 
cav. Antonio Parolihf, con incarico di esa­
minare e di riferire sui reclami fatti dall'am­
ministrazione provinciale di Mantova circa 
là ubicazióne del Ponte da costruirsi sul Po 
tra Revere e Ostiglia, lungo la ferrovia da 
Bologna a Verona. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

D A . E S T E! 
MODERATI E RADICALI 

- = 0 = . — — , - -
(NOSTRA. CORRISPONDENZA) 

Adempio alla promessa fatta coli-ultima mia 
del 12 corr. e nello stesso tempo aderisco in 
parte ptl desideri espressi da Browto'on, of­
frendogli un disadorno allegato agli assennati 
suoi articoli risguardanti le condizioni ammi­
nistrative del nostro Comune. Sarà forse roba 
vecchia,- ma per venire ad utili conclusioni 
anche lo anticaglie possono,servire a qualche 
cosa. Ed incomincio : 

Risalendo all' epoca in cui vepne costituita 
l'Associazione liberale, amministrativa, ognuno 
ricorda che i componenti il Comitato promo­
tore rappresentavano le più svariate grada­
zioni del partito liberale, ed era naturalissimo 
che in presenza delle elezioni generali tutte le 
forze si accordassero per combattere, una vol­

ta per.sempre, Jl partito clericale; questo era 
l'obbiettivo e fu trionfalmente- raggiunto. Vi 
furono bensì dei malcontenti per ..'significanti' 
esclusioni, nia evitarli non sarebbe stato pos­
sibile dal momento che nel Comitato elettorale 
era prevalso il concetto dì dare un largo po­
sto in Consiglio alì'elementoSglOvftne. Ciò in­
vece che spiacque alla maggioranza degli elet­
tori o che procurò qualche fastidio alla nuova 
Amministrazione, sino dal suo nascere, si fu 
il vedere un po' troppo accarezzati i pochi 
radicali o democratici divenuti di punto in 
bianco i consulenti necessari dell'Associazione 
libérale. Era evidente che ricevendo tanti in­
sperati amplessi, quei pochi si atteggiassero 
a protettori delia nuova rappresentanza comu­
nale; si fecero bravamente pagare a vista le 
loro specifiche elettorali, intendiamoci bene, 
con qualche carica, si avocarono il merito 
delle riportate vittorie e per rendere ancora 
più manifesta la loro possanza a ohi avesse 
avuto il coraggio di dubitarne, ottennero an­
che il distinto favore dì avere a loro disposi­
zione un tavolo, per'la stampa! r, 

Venne l'epoca delle eiezioni suppletive 1890 
e per quanto la sorte, avesse favorito i libe­
rali nelì' estrazione del quinto dei Consiglieri 
da rinnovarsi, si previde subito una sconfitta 
por l'introduzione nella lista dei candidati di 
due nomi che non avevano altro pregio che 
quello della novità; si seppe, subito però, e 
non se ne poteva fare un mistero, che i radi­
cali volevano con quei candidati tastare il 
terreno nel campo elettorale, coli'intendimen­
to, se fossero riusciti nello scopo, di, proporre 
nell' anno successivo uno dei loro, idoli più 
marcati; ma fatalmente per essi lo scandaglio 
non fece buona prova, ne nacque la confu­
sione delle lingue ed i clericali, che ne hanno 
una sola, cantarono vittoria. 

Dopo un tale insuccesso tutta la massa dei 
commenti sì riversò sull'opera dell'Associa­
zione liberale e la Presidenza trovò di offrire 
le dimissioni, che non furono accettate uni­
camente per riguardi personali al Presidente, 
Che fu riconosciuto il meno responsabile della 
scofitta, èssendogli perfino mancata là colla­
borazione di molti Consiglieri che, nell' anno 
prima si erano tanto affaccendati per far riu­
scire i loro nomi. 

Ciononostante sino d'allora l'azione della 
Liberale cominciò a perdere della sua effica­
cia, le diserzioni si moltiplicarono in ragione 
diretta degli equivoci che aveva, generato, 
nacqero serie scissure in seno del Consiglio 
comunale, cui seguirono le dimissioni di ta­
luno degli amministratori più- influenti, fra 
cui basti notare quelle dell' ihg.' Pedrazzolì, e 
di questo passo si. venne alle elezioni di quel 
sfanno.' • .::' 

L'esempio del passato avrebbe dovuto mo­
derare le velleità dei signori radicali e persua­
derli che le condizioni elettorali del 1891 non 
erano più da) mettersi al confronto di quelle 
del 1889 e che era tempo di porre riparo alle 
esclusioni che costituivano uà sensibile.vuoto 
nella rappresentanza cittadina, ma la loro ca­
parbietà non ebbe limiti, senza una ragione al 
mondo, ripudiarono'la maggior parte dei can­
didati proposti nella precedente elezioni, fecero 
uscire la lista Scartoccfofo e C. e 1' esito fu 
quale doveva essere, solo in minoranza riuscì 
il cav. Antonio Ferrò, uno dei buoni elementi 
su cui possa farsi assegnamento in caso di e-
véntuali mutamenti nella Giunta. 

Giova notare che la elasse operaia, che do­
veva sentirsi più stimolata noli' amor proprio 
vedendosi tanto allargata la propria rappre­
sentanza in Consiglio, fu quella invece che si 
ribellò più apertamente alla creazione del Co­
mitato elettorale, sìa perchè il candidato Scar-
lacciolo non ha mài goduto molte simpatie nel 
seno della Società Operaia, sia perchè il. Pre­
sidente di quel sodalizio non ebbe l'accortezza 
di convocare regolarmente tutti i soci per con­
cretare la scelta dei due candidati generosa­
mente offerti dai consulènti dell'Associazione 
libérale; la cosa fu invece combinata in fami­
glia ed il dispetto dei soci non chiamati a 
quell'adunanza si convertì in altrettante asten 
sioni nei giorno della lotta elettorale. 

Questo secondò insuccesso fu fatale per là 
Società liberale amministrativa e questa volta 
le dimissioni rassegnate necessariamente dalla 
Presidenza vennero accettate restando affidate 
le sorti dell'Associazione stessa a chi fu la 
causa unica del suo tracollo. 

In altri termini la tragedia si cambiò in farsa 
ed i signori protagonisti della democrazia ci 
dimostrarono di possedere effettivamente delle 
spalle molto dure, tantoché era inutile ohe ce 
lo raffermassero in una recente polemica. An­
zi, questa loro eccellente prerogativa ci fa­
rebbe supporre che dessi nutrissero ancora 
illusioni nello sconfinato campo delle loro pre­
tese, sé non fossimo altrettanto persuasi, che 
ormai anche la classe operaia non vuol più 
saperne dì servire da sgabello alla cosidetta 
democrazia; ha capito benissimo il latino e 
non si lascierà più' ddescare da vane pro­
messe." '''*' '[,', •";•'' 

Fin qui là storia vera delle vicende ammi­
nistrative susseguitesi da due anni a questa 
parte. Ed ora cosa rimane dèi passati entusia­
smi ? La rappresentanza cittadina che, disani­
mata dalla prospettiva di dover fra undici mesi 
lasciare il posto ai clericali, non potrà certo 

condurrea buon fine le riforme da vario teniJ 
deliberate; la Società liberale amministrativi 
è in fino di vita : la musa che ispirò calile! 
patriottiche frasi ad un noto cultore dell'ar}! 
poetìóa sì è eclissata; il famoso tavolo peri, 
stampa fu abbandonato da' suoi più fedeli it 
mici, ed i clericali stanno preparando gli ufi 
dobbi per festeggiare prossime vittorie e quatjj 
la sala del Consiglio sarà convertita in t* 
sacrestia potranno bene i signori radicali i 
condere i ceri, che la solenue funzioneì'hanf 
preparata loro, unicamente loro. 
•Ma noi moderati impenitenti che abbiamo! 

difetto o*i mantenerci saldi nell'affetto alle isll 
tuziohi e che non sapremo mai piegarci aceti 
teorie d'oltremare, non abbiamo ancor pefduil 
la speranza di un miglior avvenire è se i pai 
tìti si potranno ritemprare in un'associazioif 
più omogenea; che nel nome e nello scopo sii 
più conforme ai nostri principi - diremo all'ìf 
gregio Presidente della disciolta liberale : eccà 
qua ancora il vostro posto, dirigeteci nUovi.J 
mente nelle future lotte per riacquistare j 
terreno perduto, ma non imponeteci ibridi 
transazioni, che ne abbiamo subite a iosa. 

Este, 17 agosto. TODARO.: 

Monselice, 17. — Fìat luco. —.Si i 
intendere, che il desiderio che sia fatta la luce 
è sopra certi fatti tenebrosi del nostra perso 
naie scolastico maschile. 

Il Preside del R. Lioeo di Padova, venni 
nei passati giorni ad assumere una inchiesli 
sopra faccende, che desideriamo da chi spetti 
si rendano note; e ciò, anche a tutela dell'in­
temerata stima ohe ha sempre goduto lo stessi) 
nostro personale, andandone di mezzo un: sen­
timento eminentementeleacro: l'educazione dei 
nostri Agii. 

— Ferimento. — Ieri sera, certo G. D. detti 
S. venne aggredito dopo vivace diverbio, pot 
cause precedenti, dal nominato Bottarin, ope­
raio dipintore, il quale colpiva il G. alla testi 
ed al ventre cen un coltello, producendogli due 
piccole ferite, guaribili in pochi giorni. 

, ' Uno. 
* 

* * 
Piove, 1 8 . = (G.L.).Ih aggiunta alla cor. 

rispondenza di ieri, è nostro doveroso compito 
render di pubblica ragione che il materiale e 
mano d'opera occorrenti per la costruzione eJ 
addobbo dei palchi, in occasione della festa di, 
beneficenza del 16 corrente, fu merito disin­
teressato, quanto spontaneo, degli egrègi con. 
cittadini signori Giovanni Simonato'(capotta-
stro) e Brillo Angelo (decoratore). ;•'•'-; 

CRONACA DI CITTÀ 
V A M P A D O R È 

In seguito alla nostra domanda «saremmo 
soddisfatti di qualche spiegazione » con li-
quale chiudevamo un cenno intitolato «Un 
sindaco nell' imbarazzo »,,' e pubblicato nel. nu­
mero di lunedi 17,-riceviamo dalia segreteria 
del Consorzio Vampadore una córtesissima ri­
sposta. 

Ci si comunica copia degli atti dai. quali ri­
sulta effettivamente che il chiesto cambio 
delle acque non era ancora avvenuta mentre 
ci sijinviava la.notizia pubblicata, e che in 
seguito a disposizione 15 Agosto del Sindaco, 
in-conformità dei poteri deferitigli dall' arti­
colo 133 della Legge comunale e provinciale, 
il Consorzio si esibiva di compiere esso stesso, 
nel giorno 17 - cioè méntre noi scrivevamo -
il cambio delle acque per mezzo di suo per­
sonale. 

Noi ringraziamo la segreteria dei Consorzio; 
per le cortesi informazióni,- nonché perjàdo-; 
aumentata storia delle pratiche precedenti.' 
Non dubitavamo che un Consorzio presieduto; 
dal cav. Foratti - il quale s'è prestato con; 
tanto disinteresse, insieme- ai colleghi della 
provincia, a vantaggio dei Comuni desolati' 
dai disastro del 2,9 - non dubitavamo,che quel 
Consorziò, pur salvando ogni diritto, non 
vrebbe alla fine negato a Merlara il mei 
di migliorare le sue condizioni igieniche. .Mi 
ia nostra domanda di schiarimenti non eri 
diretta al Consorzio. 

Noi chiedevamo piuttosto alla Prefettura 
perchè si lasciò senza l'illuminato consiglio 
-quale può pòrgere un'autorità, così/compe­
tente - un Sindaco, che s'era iàd essa rivolto 
per chiedere una linea di condotta. È natu­
rale e logico che un'autorità comunale inve­
stila in alcuni casi di poteri discrezionali 
chieda istruzioni prima di usarne - ed era na­
turale e logico che l'autorità, tutrice gene­
rale degìi interessi provinciali, desse l'avviso 
migliore pei-; evitare inutili conflitti. 

Questo consiglio non fu offerto Jquando ur­
geva il' provvedimento, esponendo così l'auto­
rità comunale a pàssi incerti e difficili con de­
trimento dell'autorità stessa se fossero poi riu­
sciti troppo esagerati. Questo azzardo noi vor­
remmo sempre evitato affinchè ad un Sindaco 
di campagna - rivestito per ragione del suo 
isolamento di cariche diverse ed importanti, 

http://Capo-Divisio.no


più forse che i sindaci ili grossi centri - non i 
venga inai meno quel prestigio ihdistiensabile 
per dirigere un Comune e che costituisce là j 
rispettabilità della carica. 
, Nel momentaneo conflitto fra gli interessi 

del Consorzio e l'igiene dal Comune la parola 
persuasiva della comune tutficé avrebbe of­
ferto "là più fàcile e'pacifica soluzione. 

i , i • * ' • 

* * . • 

Personale giudiziario. 
v'ellp, giudice a Lagonegro, Ménta" giudice 

a Este, Cortella, giudice a Padova, Cerchiar! 
giudice a Venezia sono promossi alla prima 

"•categoria; 
. Raimondi, uditore in temporanea missione 
a Legnago, riceve l'indennità mensile di Li­
re ,100: 

Bonato, pretoro di Sanfelico Panaro, è tra­
mutato a Èadia Polesine; 

Cantilena, pretore del secondo Mandamento 
di Udine, è promosso alla prima categoria ; 
"Costantini, cancelliere del Tribunale di Vi­
cenza, e collocato a riposo dietro sua domanda 
coi grado onorifico di cancelliere di Corte 
d'Appello e colla croce di cavaliere. 

• # * 

Promozioni militari. 
Il prossimo bollettino militare conterrà le 

seguenti promozioni: ,,,.. 
Nell'arma di fanteria quattro colonnelli, cin­

que tenenti-colonnelli, 14 maggiori, 36 capi­
tani e 100 tenènti; 

Nell'arma di cavalleria tre colonnelli, sei 
tenenti-colonnelli, sei maggiori, 12 capitani e 
20 tenenti; , • 

Nello stato maggiore tre tenenti-colonelli 
•saranno nominati comandanti di reggimento e 
tre maggiori, promossi tenènti-colonnelli ; nel­
l'arma del genio cinque ufficiali superiori ver­
ranno trasferiti ai distretti. 

Il Bollettino conterrà pure la promoziono. 
di due maggiori ed otto capitani medici; d 
due ufficiali superiori e dì sei capitani nel 
Commissariato; e di tre colonnelli, quattro te­
nenti-colonnelli e sei maggiori hell'ama di ar­
tiglieria. 

* • • 

Cambio delle Cartelle di. Consolidato 
^all'estero. 

Il governo italiano ha ..provveduto perchè 
per conto «o diretto oltreché a Parigi e Lon­
dra' anche in Germania si faccia il cambio de­
cennale delle Cartelle del Consolidato 5 0|0- Il 
cambio si farà a Francofort», sul Meno. Come 
a Parigi e Lonra a anche 3 Francoforte si farà, 
a mezzo della casa Rotschild di Parigi dove è 
•concentrata l'operazione presso l'apposito uf­
ficio del'debito pubblico italiano ivi esistente. 
Tale disposizione favorisce anche i portatóri 
•della rendita italiana m Oolanda, in Ausiria-

, -Ungheria ed in Svizzera. ; 
I portatori, di Germania potranno presentare 

alla'casa Ho.sjhild di Francoforte ì loro titoli 
non; incontrando per T operazione altra spesa 
all'infuori di quella del nuòvo bollo italiano 
sul titolo. Insomma essi sono pari in coudizioni 
ai portatori, fran cesi ed. inglesi. Questo prov­
vedimento non potrà non essere conveniente-
niente apprezza to sul mercato tedesco come 
un ' atto di rpatieolare ripuardo pei portatori 
•della rendita italiana. 

# -
• ""' ™ n •* * • * • 

Trigesimo. 
•;.:•".• Riceviamo: 

« Rilevo nel numero d'oggi del suo pregiato 
giornale citò' ricorrendo il trigesimo dalla mor- ' 
te àiCappellato-Pedrocohi fu pubblicata una' 
epigrafe in sua venerata memoria. Ora io do­
mando se non fosse stato decoroso e doveroso 
che i beneficati'in particolare ed ;il Comune 
ih generale avessero provveduto con unacom-
memorazìone ò civile o religiosa o mista ad 

('.. onorare il piissimo defunto. 
'/li- Prego lei, sig. direttore, a dirmi una parola 
... ' i n proposito. Di lei devotiss. 

Padova, 18 •• X ' 
Nessuna comunicazione ci fu offerta dal 

•i Municipio né da sìngoli Istituti:.quindi niente 
^j possiamo dire al nostro assiduo pur dividendo 

;Ha sua opinione. _,>.,., 

flatamento, qnni brio e precisione elio sono e 
abituali nell'eccellente musicista. 

Non si parla nemmeno degli applausi :meri» 
tornente, ricevuti. ," .•'',..:" 

* * 
Ragazzo caparbio. 
Stamattina in Piazza delle Erbe, un ragazzo 

quiudìcenne, che pareva avesse degli arretrati 
dà regolare col suo padrone e coi suoi geni­
tori; tanto più ohe non voleva;.rincasare, né 
saperne di lavoro, fu redarguito a parole ed 
a fatti dalla madre, ma nulla lo convinse nem­
meno. l'intervento paziente' della guàrdia mu­
nicipale N. 6, che io minacciava di condurlo 
in custodia. .. , 

11 solito chiasso, e ne'la confusione, il pro­
tagonista se l'è svignata. 

* V , • ' • 
Caduta. 
lersera; mentre il tram a cavalli risaliva 

dal Prato verso il Pedrocchi, giunti al Ponte 
delle Torricelle si fermava per lasciar scen­
dere due signore. La prima smontò disinvolta 
e si volse ad attendere V altra che faceva i 
gradini più lentamente, senza sollevare il lem­
bo della veste. Questa restò impigliata in uno 
dei gradini e quando la vettura si mise in 
moto, la signora, che non èra riuscita a di-

. simpegnare l'abito fu gettata a terra. 
Per fortuna il personale del tram fu pron­

tissimo: fermati i cavalli e rialzata la signora 
fu condotta alla prossima farmacia Bareggi'a 
prendervi bri cordiale. La signora zoppicava 
ma sembra che non abbia riportato lesioni 
importanti., . . . . 

Le discese dal tram e più ancora dalle vet­
ture comuni, riescono sempre difficili per le 
signore ohó non hanno cura di rialzare la ve-

per cui non è mai abbastanza raccoman­
dato di avere la massima avvertenza per evi­
tare incidenti che potrebbero riuscire danno­
sissimi. ; 

11 turto di stanotte, 
- Verso l'ima antimeridiana le guardie di ci'tà 
che .pattugliavano nella piazzaBdéi frutti si ac­
corsero, passandovi vicino, che una delle porte 
della macelleria Toschi era semichiusa. Gli à-
genti provvidero per il piantonamento del ne­
gozio andando ad avvertire il sig. Domenico* 
Toschi, che, recatosi subito sul posto, constatò, 
il furto avvenuto di circa 12 Jìre dal'ia'séetto 
•del Banco fra biglietti di bancale moneta spic­

ciola; , ,; .. •;•: :>v"" 
;• La serratura della porta non presentava trac-

i! eia alcuna di violenza né la chiave buona vi 
trovava ostacolo a funzionare come al solito 
quando siasi adoperata una chiave falsa. 
; Ciò porterebbe a sospettare che per aprire 
la portai ladri siansj, serviti idi una chiave 
Ibuona e ciò Sarebbe avvalorato dalla circostan­
za che uh garzone giorni fa ebbe a dichiarare 
•al padrone di aver perduta là chiave. ; 

* • 
Musica militare. 

All'oliata la Piazza Unità d'Italia ieri sera per 
t;il concerto della bravissimabanda del 75. fan­

teria. 
; Il distinto maestro Barone ed il prof. Glor-

; dano, con la' cortesia che: è la secónda natura 
dei nostri soldati,.ottenutone il permesso dal 
gentilissimo colonnello, ci regalarono jl valtzor 
l'Usignolo suonato dal Giordano con quell'af-

Razzia. 
Le guardie di città fecero la notte scorsa 

una caccia assai proficua. Si pigliarono .6 in­
dividui fra pregiudicati contravventori alla 
sorveglianza (speciale e vagabondi privi di 
mezzi e recapiti. 

L'osso più duro da rodere, cioè l'arresto 
più faticoso e difficile, fu quello di certo T, 
Angelo, individuo pericolosissimo che ha scon­
tati da poco 9 anni di reclusione. 

Questo celebre, sempre in lotta co! Codice 
penale, ieri sera fu affrontato nell'Osterìa al 
Canevon in Via Kodella dall'agente Dal Com­
pare sotto i comandi del brigadiere Zitti e 
del maresciallo Freffpnese. 

Voleva egli restare uccel dibosco, cioè .di 
'città, opponendo vivissima , resistenza e mi­
nacciando di niórte anche il maresciallo Fre-
gonese, ma dovette accomodarsi a passare la 
nottata sulle poco soffici tavole della camera 
di sicurezza. " . . . : .; 

Oli altri 5 arrestati sono in potere della 
forza pubblica per ubbrtachezzà e disordini,-

* * 
Da Mengato. 
Molte elegantissime le'signore che ieri sera 

furono al simpatico restaurant $1 Bassanello. 
L'ottimo servizio e là;eccellènza delle con­

sumazioni 'invigilate dall'instancabile Nanei, 
nonché la affiatata orchestrina del maestro 
Santi ridussero desertio quasi i ritrovi cit­
tadini. ' I 

I concèrti si continueranno quotidianamente. 
È inutile augurare alla solerte ditta Gaspa-

rotto quella folla di avventori che ormai non 
può. assolutamente mancare. 

* * . . , • • • • -

. Piekleiv li • i-i' »<"• i ' 
lersera la Venezia, ha portato con riserva 

la voce che il capo della polizia di Trieste 
fosse stato assassinato sulle scale della' sua 
abitazione.', , . • • ; !, -

L'Adriatico ripete in forma molto dubita­
tiva la notizia venuta per posta fino ad Udina, 
e da Udine telegrafata. 
; Ma il Giornale di Udine;arrivato stamane 
non ba niente in proposito. 

Noi vogliamo sperare chela notizia sia'de­
finitivamente smentita. Fra tante notizie di 
disastri e di fatti atroci che riempiono la cro­
naca, almeno non si aggiunga anche quella 
di un delitto eh?, per jquanto coperto-da raa 

gione politica, «Ini riefee meno deplorevole. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

DI P^JPOVA 
SO. agosti 1891 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio'di Padova ore 12 m. 3 s. 13 

. Tempo, .medio di Roma ore 12 m. 5 s. 46 
OsserVazltfiii meteorologiche 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

mmmmmmmmmim\m«mm 
Per'appagare il desiderio di molti concitta­

dini publlchiamo questa epigrafe dettata dal 
valente cav. Angelo Sacchetti pel trigesimo 
dàlia morto di D o m e n i c o Cappe l la to -Pe^ 
d rocch i , su! merito della quale abbiamo ieri 
parlato. | Il 

Dn trenta giorni "'•', 
arcano cometa telarla sfinge 

nel silènte sepolcro discese 
DOMENICO CAPF?£LLAT0-PE0R0CGHf 

ma allò schiudersi dell'angelico sud testamento 
in si fosco, orizzonto 

riapparve circonfuso di siderei splendori 
e fulgeràibeneflco astro 

finché avranno culto ed altare 
le splendide pietose virtù 

. lo benediranno concordi 
ì derelitti ed egri òambini 

i poveri ed orfani giovinetti 
i percossi da non meritata avversità 

i vecchi affranti sotto le infruttuose fatiche 
negli asili negli ospizi bèlle scuole 

nelle officine nei ricoveri 
. accolti soccorsi confortati e redenti 

lo esalteranno i zelanti della decorosa edilizia 
cui egli affidòlaconservazionedellostabilimento 

che alle raffinate esigenze del secolo 
meglio soddisfa 

io glorificheranno (nostri scultori valenti 
scoraggiati e sdegnosi al vedersi 

per utile condiscendenza ad arbitri voléri 
sempre negletti e posposti ad artisti 

spesso ad essi non superiori né pari 

D O M E N I C O 
se fìa appagato il nobile e giusto tuo desiderio 

per cui cotanto oro legasti 
vedrai sotto gli scintillanti colpi 

dei cittadini scalpelli 
scattare dal marmo l'austera figura 

dell'esule temuto agitatore ' 
che in tristi anni fra ceppi e patiboli 

di libertà viva mantenne la fiamma latente 

vedrai dolcemente sorrìderti l'onesta sembianza 
di lui che volle l'architettonico portento 

presso il genio che l'ideo 
e l'esperto ctìe stabile il rese ; 

noi ail'rettiamo col desiderio il giorno solenne 
in cui di gratitudine e di ammirazione 

sorga a te pure degno tributo 
P. P . — h. S. 

Padova, l'S agosto 1891. 
ANGELO SACCHETTI. 
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Riunione Adriat ica di Sicurtà 
.' eretta" nel 1838 • 

SOCIETÀ' ANONIMA PER AZIONI 

CAPITALE VERSATO L, 4,000000 
Totale fondi di garanzia S O milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
in caso di morte, in caso di vita ari età prestabilita, dotali di rendi te .vitalìzie im­
mediate e differite, mist8 con. o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu-

f rato ecc. ecc. . 
| Nelle assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
' s u l l o proprie polizze, purché sieno state pagate..almeno: tre annualità di premio. 

Assicura inoltre conlro i 

DANNI DEfJ.'iNCRMDi 
contro quelli prodotli; dallo; Scoppio de! Gaz, degli Apparecchi a Vapore e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e delia perdita e 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in fine a premio fìsso contro i 

TD.A.3^3STI IDE3L1L.A. G R A.nsrDHsTE3 

I PRODOTTI DEL SUOLO 
verso intégrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura, urrebaj 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali,e per mare. • 

La MUNIONE ADRtATtfiA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto 1890 Ita risarcito 
circa 4 8 2 . Q 0 « Sssìcu»*»'-' col,pagamento di oltre 4 0 7 WlSiibsti di lire, 

Dal 1854 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre 52.USilioni di lire. : 

Per schiarimenti, informazioni, stampati e tariffe rivolgersi a l l 'Anemia 
Ppit iciniale eli P a d o v a , la quale è altresì abilitata ad assumere propóste 
d'affari per conto della S o c i e t à Inicpsiaz» sanie di Hass 'oui 'axioni 
oontipo !e DISGaaZ.E ACCiq^NTAU. • 

Giovanni Orth. — Si è oggi definitiva­
mente (issato r dice |a France'.'-"."siilìa. sorte 
del capitano Jean Orth, ex arciduca Salvatore 
di. liorena, scomparso col proprio legno Santa 
Margherita nel luglio 1§90. 

lià corvetta austriaca Saida fece-, poco fa, 
un viaggio-di cìréumnavigazióne onde ritro­
vare le traccie della nave scomparsa e del 
suo, equipaggio ; però non ha potuto racco­
gliere la menoma informazione. 

È dunque evidente che la. Santa Marghe­
rita andò perduta corpo e beni. , ,' 

Nostre informazioni 
Possiamo assicurare, senza tema di 

tssere smentiti, che le condizioni della 
sicurezza pùbblica in Keneraiefma spe­
cialmente di alcune fra le principali 
città" del Regno, preoccupano, seria­
mente.il gauinetto.e furono anche og­
getto di un vivissimo scambio! d'idee 
nelle ultime interviste ministeriali. 

E certo che sóla sicurezza della pro­
prietà e delle persone lasciava in al­
tri tempi molto a desiderare, i tempi 
nuovi non. ci hanno portato,. insieme 
colla libertà politica;quel supr.eino dei 
benefizi per uno Siato Civile: la ga-
i anzia degli, averi e la sicurezza delle 
ptrsone. 

Le cronaohe dei giornali! sono da. 
poco in qua di una eloquenza spaven­
tosa. 

Noi confidiamo, per la stima profes­
sata verso gli uomini attualmente al 
potére, che si faranno' una gloria di 
rimediare ad ogni- costo; a questo in­
felicissimo stato 'dì cose. 

L'Ufficio ilaiV Agamia Principale è situatogli l'aàovà, Piazza Caéoitr N. I l i 
con Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo; di Mandaménto. 
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metri 30.7 dal livello medio del mare 

18 Agosto 

Barometro a 0 ;- raìl. 11 Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velociti obli; orar, del 

vento . ", , ,,, , 
Stato del cielo . . 
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N o s t r i (dLiS3psa,csc5l 
11 Vaticano e la telplictì 

ROMA, -19, oro 8 a 
Il.flo/i àUscioiie dice che, il cardinale 

Rampolla spedì tona nota ai cancellieri' va­
ticani di Parigi e Vienna, protestando con­
tro l'accusa che la Santa'Sede sia nemici 
della triplico alleanza, che invece essa con­
sidera come una contingenza politica pus 
seggiera, pur non nascondendo il ramma­
rico, che qualcuno sì serva della trìplice 
come arma contro la Chiesa. 

Una onoriilcenza a "Villari 
HOMA! 19, ore 9 a. 

L'incaricato d'affari della Germania a 
Parigi ha consegnato fall ministro Vill«ri 
l'onorificenza inviatagli dall' imperatore Gu-, 
gliclmo. 

eli Villari parte domani por Firenze. 
Per i pupilli 

ROMA, 19, ore 10 a. ' 
j L'onor, Della-Rocca sollosegretario di i 
Slato per la giustizia, lià diramato all'auto-1 
riti giudiziaria una importante ..circolare 
sui consigli di famiglia e di tutela. 

Si assicura che essa Costituisca.,il primo, 
passo per radicali modificazioni'nell'attuale' 
legislazione sullo stesso argomento. 

Re Umberto in Inghilterra . 
ROMA, 19, ore 11.1)0 a. 

Si parla con sempre maggióre insistenza 
della probnbililù del viaggio di Re Umberto 
in Inghilterra per Tanno venturo, e si 

spera che ve lo accompagnerì allelui ! i.t 
Regimi. 
. . TOliEGRAMMi; 6ÉL,t^;,,BÒRSE 

—Asfàm 
Padova, 18 mimiti 
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» lll't'ilito .Motiilis ire . ' ' * " . > . 
'; uiiiiiig. Civiiil'i l'otidi: irto 

» Hiinea Satìónèi '• .i'Ofj! » ,475 — 
lil iil. , l | 2 » 489 - , 

| Anijili Surirtii \ fiioW IÌÌ lie-iNB. > 32 . — . 

, iltoiiuli -Vrwla • • > 2 0 i ; -

• % I "''' leHnit'I'IK i 
llnllhl'l'iil 
• (wmilicio Hnr 

li Terni •» • • 

8 ; 
leHnit'I'IK i 

llnllhl'l'iil 
• (wmilicio Hnr noni i 307 .— 

t 
licefiito Vfiiii le 

unum» » 834.- • 

,. encielj'i Vi'fieei Ijitiuremi > I 4 0 _ -
8 „• fiaìdòVìé centi -,ili - T" 40. a." "" 
Mlilll i^',/,l»lll liuillm in jim'iiMlile 

dulia l'rev. rli l'ìlllova > ' . 

CA.MJBI 
; liiwli-.i Le '•filli | Austria l 2IT'.ll2 

tìòrfttiiiìj » 128.60 | ,S\Ì22.|'.1 ) ÌUI.bU 
l'nineia > IO1 8 0 ' 

Vienna 18 
Molilt'ire • 'S82.7& [ u n i i , û Parigi 40 72 
If.ielvmlij 92 2b » su Londra l l s . 
Àtt^vriin'.Uìi (51 7.i | : Kiwlita Austrisra « t B9 
\MV\\ Naaioii-i le 1020 | Zecchini imiier. , 
>;,i„ll'nni ,|'o » » 41 • 

, Leone, Angeli, ger. responsabile 

AL BASSANELLO 
Di'A.FFI'tTiWlE anche subito, nna Palazzi 
na a due piani, con,' 14 locali e cantina sot­
terranea, stalla, giardinetto ed acquedotto. ! 
• Detta palazzina potrebbe essere adatta anr 
che a due famiglie. 

Pel 7 Ottobre, d'àflltttu-e pure al Basi-
sanello, Casino con 5 locali e loggia. 

Per trattative rivolgersi al Sig. MAURE­
LIO. PASSI. .', 

jg^PgQ^gggg^^g^gijggi|.g^QjgQ^gjg^^jgggjg ' 

fc Imminente Arrivo 

Dalle 9.ani. del 18 alle 9 ant. del 1? 
Temperatura massima == -+- 30.2 

miuima = 4-20.4 .. , 

'T3"l1;iaaaÌ'.cgLìsi>£8,c?«sa. 11 
.• MONACO, 1 8 — Oggi si tenne là prima 
conferenza dei delegati commerciali italiani, 
tedeschi ed austriaci. 

La conferenza fu di indole confidenziale. 
Domain a mezzodì si terrà nella grande sala 

della direzione generale delle iingpste havaresi-
,la prima cont'eveuza ufficiale per la stipula­
zione dei trattati. 

Le tre potenze sene rappresentate complesr 
sìvamente ila vontun dèegati che si sono im­
pegnati ad assoluto segreto sui negoziati. 

I delegati italiani si riunirono stasera all'al­
bergo Marieubad. 

CONCE! M CHIMICI 
P e r f o s f a t o ili c a l c e r i c c o S . Gobas i» titolo 13.74 a 14.65 

di anidride fosforica solubile pari da 18.96 a 20.21 0[o di aBi-
.'" driìi fosforica normale: 

F o s f a t i ^ jTh*"' m a s titolo 17 a 21 0[Q di anidride fosforica pari da 
23.46 a 28.98 0[o di acido fosforico normale-

Le commissioni che pervengono prima dello scarico dai vagoni go­
dranno le migliori facilitazioni. 

Rivolgersi allo Studio della Ditta . . ' 

C35-i^c?oxi3.o '3MEet90ibdLo.':i3x W*&i-<3Lo~%r&t, 

mSTOMTOlC-BIFiJMJA'STELLA D'ORO - QUESTA,SERA 



Orari Ferro vi a r 
liete Adriatica Società ìVèfièìU 

B a d o va -Venez i a 
4,35 a. diretto 3,47 a. 

»: 436 » 
misto 1,25 » 
omn. T,59 » 

i> 9,50 » 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 

; misto 3,40 » 
diretto 6,49». 

'•omn. 8, 1 » 
aocol. 10,20» 

P a d o v a - V e r o n a 

omn 

Vt ìnez t a -Padova 
""4715 a. 

6,10» 
tliretto 9, 
accel. 10, 8» 
omn..: 12," H » 
diretto 2,40 p. 

»! ' 4,«™ » 
misto 4,15 » 

A 6,15» 
diretto 10,35» 
accel. 10,55.» 

5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22» 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » 

li',2.1 » 
11,63.» 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5,6 a. 

7,10» 
10, 6» 

- 1,30 p. 
(113,22 • 

' 5;30 » 
5 8,20 » 

7,38,-a. E. S 
9j4Ó » » 

12,36 p, » 
4,™ » » 
4,33 Mira P.IMira P 

Vene^a.-PadOVi* 
6,50 atfnisto 

8 , - » R. S. 
10,50 » » 

rM'usitia5,««=a. 
Veh.RS,,6,15» 

9,58»' 

4,51» 
4,44» 
8,12» 

Veù.RS 

omn. 7,39 ;.i. 
diretto 9#8» 
omn. 1,33 p. 
dirotto 4,43» 
misto 7,52» 
accel. 12,12» 

10.20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,60 » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
ohm. 5,10 » 
misto 6,40» 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn. 6,10» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,52 a. 

P a d ò v a - B o l o g n » 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
; » ; 8,30» 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20»' 

11,20» 
10,10 f.Rov, 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

"ìjSFET' 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p-
1, 7 » 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,™ » 

da Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 8,30 p. 

M e s t r e - U d t o e 

dirette 5,21 a. 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn. I I , 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» 6,33 » 

:omn. 10,33 » 

7,42 a, 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3, l0p. 

•4,50» • 
6, 5 f. Trev 

11,30 » 
2,25 » 

U d i a e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40» 

(laTrev.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. . 1,10 p 

•da Trev. «,40 » 
I omn. 5,40» 
| diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8i3j6 » 

H'44 » 
l,50,p. 
5,46 » 
7,33» 

10, 5 » 
10,33 » 

a ionsèl iee- i jo g n a g ò 

a r a i 7,23 a.l 
misto 4,10p. 
omn. 7 ' 0 » I 

8,40 a pros. 
5,40p. » 
8,10 ».f .Leg. 

Leflnajfo-Monèelice 

òmn. 7,20 a. 
misto 10,10 » 
omn, ~ 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

6,46 a. 
9,54 » 

Il,41Campos. 
4,20 p, 
6,460amposJ'Cainpos, 
•8,2? p. Il 

;8,54 /> 
12,28 » i » 
3,52p. » 
a,«»u)»! 
;7,14» » 
10,-42» » 

fPILlEuìnilf 
all'Ioduro di Ferro Inalterabile 

B a s s a n o - P a d o v a 

P a d o v à - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a.j 6,30 a. 
misto 11,-» » 12,50 p. 
j>_ 6, 5 p.jJ7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i _ 
misto 7,10 a. 

1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13 » 

5,29 a. 7,10 a. omn 
Oaihpos. 8, 9» 8,47» misto 

8,37» 10,30» » 
3, 2 p. 4,85 p. » : 

5,: 3 » 5,3? » » 
] 7 J 3 » '9, 5»|pmii; 
Oatiipos. 9J31 » 10,'6»fniisto 

M o n t e b r d ^ n a - P a d o v a 
7, lTa.FM7T.lnisto 
4, 4 p . 5,39p. \ : 

1 B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a.i a^55a7«Tistò 
9,52» 11,30» 
5, 2p.l 6,40p. 

T r ev i so - V icenza 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,-=. » 
2,45 p. 
7,25 » 
9, 8 . 

6,45 a. 
9;10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,3p» 

Vicenza -Trev i so 

W «ppRtaATEàScMeAiftiiiAUi aaioMDi'Nmsi'l? 
*9 KM PERMESSA Lft,VENtllT* IN ITALIA-, .«£ 
* CON PMìTECiPMlàWé - ; ' '9T 
«J.. DM. MINISTERO DELL' INTÈRNO A NOMA £•$ 
*~2 tn data del S3 OCccmlìi'c ISSO. . Sg. 
% •, IWté&ipaiido dolio proprietà: d^ilvr£2 
yd YJlotiio o del JFerrìot questo Pillole voi 
'14 vendono'prescritte dui modici dàoit^o %<. 
."^ .quarant'amli in tiitfò quello inalatilo ff. 
*jovO'occorro un'euorjfrioa curii tlcpù- r*» 
,3[ ratina, rttswltlnerile, .forrtiginow. ' " TK 
3 , Esse offrono ni modici un agente fa 
. ^l terapeutico deipìùoiiergiefpériscìttiQ-,&L* 

laro l'organiamo e modificare le costi- 2 -
tuàlmii ifnfaticlie, desoli o affievolite. paS 

Xf. Z*.— Come prova tli'purezza e autenticità, fc 
àalievarePUtoletli lì1*tttcartttea!gero II Jr 
nostro sigillo tf'ar-
Santo reatlyo, la 
nostra firma Qui 
ailato.eilbóllotiell' 
Una™ de raliriiunts. 

AGENZIA. 
SP.EBI,2J0;NI E TRASPORTI 

F r e s a i Cpiise&n'a a E^òndc i l io 
PIAZZETTA PÉDRO'CCHI, VIA S; ANDREA, N/534 

A ¥ '¥ ì S ù 

, BOK nrtWÀl 
"lì 

noto che col giorno 10 corrente ha aperto 
5 C O N S E O N A ' A DOMICILIO, tanto a. 

La sottoscritta ditta re|itle 
una A G E N Z I A D I P B . E 8 A 
grande rhfl;.'i piccola'velocità. 

. L ' A G E N Z I A stessa d|i qualunque informazione e schiarimento in me­
rito ai ti asporti «ilio Ferrovie. .•.'..,-• 

Assume la revisióne delle tasse ferroviarie applicate, alle mere! e qua­
lunque reclamo inerente.1 i 

, Assume infine trasporti per via ordinària o per l'intorno della città, ecc. 
L 'u i l lc io è tornilo d i se rv iz io telefonico; 

«AGGIO AKNALDO ' 

3»r̂ «r ÌTW yti? Ì W srt^ffi 

Vit tor io-ConegMano Conegl iano-Vi t tov io 
7,50 a. 8,15, a. omtii 

11,-=.;» 11,28 » misto 
1, 5p . 1,33, p. : » -. 
3,28 »- 3,53» omn. 
8,36 » 8,58» v 
9,52 » 10,17» » 

P a d o v a - P t o t t e 
misto 7,20 a. 
» 10,10» 

4 , ~ p . 
» 7,25 • 

8;25 a, 
11,15» (2) 

5, 5 p . 
8,30 » 

P i o v é - P a d o y a 
6,=» a. 7, o a. : 
8,50» ,9,55»|: 

(2)2,10 p. 3,15 p. 

(1) Questi treni si effettuarlo ' solo il, giovedì'a ladomenica. — (2) Solo il mercoledì. I 

MALATTIE 
. - D I • • . ' . . • • ; , 

(STOMACO! 
* BAS-TIGLIE e POLVERE' 

P & T E B S O K 
(BISMOTH o MAGNESIA) • • 

uitesKi PastlgllB « Polvere an t iac ide , dlges. I 
I tlva.Kfiimsconi) i Mal i d i stomaco, Maooaaza I: 
I d ' nppen to , Digestioni laboriose, A«raz7.e, f 
IVomit i ; Flatulenze, Coliche ; osso rcnl^rimiio f 
•jlo FunKloni dello stomaco e degli intest ini , | 

PtUtre : l . S. — PASTl.Bi.lt :.l. 3, 
OJ sulle etichetta II hello.dal Oovoi no ir. 

0 le firma rio J. FAyAirU-' 
l Aan. PETHAMi Farmablsta, la, PARIGI^ 

D'AFFITTARSI 

apollo. completamento : ammobigiiaf o 
Fouto presso S. Zenone, dogli EzzeHnì. 
vicino allo sorgenti di acque rainéràlt 
(in ignesiachfl-ferraginoae;.'splendida posi-
jjtone. — Per la trattative rivolgerai alla 

abrerla latitato Mandar, Via Rieeati — 
' rovino-

TAK1FJPA DEI 
x G r a n d e ve loc i t a 

Merci in genere da •' 1 a 501tg.Oent. 1 5 
id. daSlalOO » 2 0 

Mobiglia al quintale prezzo da con-
. venirsi. 

T l U S r O U T I A DQM1CIMO 
P i c c o l a velocitù. 

Merci in genere al quintale Oent. 1 5 

Mobiglia al quintale 
venirsi.! 

prezzo da con-

I n t o n h a z i o n e e Rev i s ione t a s s e p e r l ' i n t e r n o Cent . 2 0 - P e r 
l ' e s t e ro 3 0 . ' • < 
NB. faritò a gi-arn'o olio a pìccola velocita ^er "ogni quii-talè sootti*88ivo la làriffa 

. predetta è divisìbile di 10 in lo kg. Si assuinono conimissioi,i anche per spesli-
.zioni. di grosse part i e di Qualunque rnorce, a.praz?.! da convenirsi. Per il primo 
Bollettino di apedizióne e coTnpìlaKiono Cent 10, per i successivi Cent.. 5. 
Si condizióiìano pacchi e pacchi postali, imballaggio di colli e mobi­

glia, si accettano bagàgli ih deposito, ecc. 

1 'FlOE'DF' 
MAZZO di NozzE' 

Per imbellire la Ù&m$.é(onGt 

Ùoàtt fór risplcndere i l r iso ài ftfTaEciaante befc 
I e n a , e perrdare alle mani, alle spalle, ed alla 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior d i 
Mazzo d i Noiae, che imparte e com«iÌca la deli-
aie** facraiwa e delicate tinte del giglio J della 
• ^ i s l ^ K vra liquido igienico e lattoso, E sema 
atiwètrf sX mondo per preservare ** *-ùoi>ixa la 
Swllezza della'gioventù. 
i Sì vende d.a tutti i Farmacisti Inglesi e princlpalìPro* 
Gnuierie Parrucchieri. Fabbrica in Londra: 114* Wfts 
%Ì0&àaxnpt&i Row, W.C. : e » Parigi .e NUOVA Yorfe 

e 

FERNET-BR ANSA 
"SpÉoiftUTÀ DEK f RATEtO-B'R ^N'G'À ni -M'ILAÌNO • • 

. I SOLI CHE HE POaSBOBONQ mrSROB GEÙÌ/ÌNO PROCESSO 

, Meda»|fe-d'orB„aiie Esèosteionf'Nazionali di Milano• i'88t "e Torino.iè84, 
•%d alle -Esp6si2ioni- Universali' di PaWgi' 1878, Nizza' i883, Anversa Ì885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Br-usselle I88OJ Filadelfla''i87Ò e Vienna' 1873 
; '• ':"6>rd« Diploma di i- grado all' Esposizione di'<Lomlra '1888 , " ' 

Medaglie d'oro glifi Esposizion^di_Mar?altona 088 e Parigi Ì889 

V uso del FElìNET-lìllANCA. e di prtìveaire le iìidiaestioai ed è, raceom.udnto per olii, soffre febbri irilénniltsnti e 
t'61'ini ; ijursla sua iiiiiimi'iìliile e, sol prendente aKiòiie dovrèbbe solo bastare a g e n e r a t a r e - l' uso di questa bevanda, ed 
«agni famiglia farebbe bcno.nd esserne provvista. " '• ' i 

Ouesio liquore eontpostO'di iiìgrraieoli : vuotal i si prendo mescolato con l 'acquai co! soltz, col vino o col catfè, — 
Ui suii azione principale si è 'quella, di correggere l'inerzia e la deboltaa del ventricolo, di stimolare I'appellilo1. Failillla 

: la digestione, è ."omniame ilio an i inmoSo e si raccomanda alle persomi soggéiié a 'noci malessere prodotto dallo spleen, 
noncliè al mal dì stomaco, capogiri e u m i d i capo,-causalo da. cattive" digestióni' o delioléMa.'—' Molli abcredilali medici 
(ireferiscono già da lauto lempo l 'uso del FEIINE1-BHANCÀ ad,.ollri amari soliti a-prendersi in casi di 'simili incomodi, 

Elfelli garaiifui da certificati' di celebrila mediclié e da Iliippresonlanw illimicipiili e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia^grande L. .4 == Piccola t . 2 , , . 
Esigere sull' Etichetta-la firnja trasversale FRATELLI.BRANCA e: C. 

:ta- iGsiJ*K»'Ansi'WÌtiie'ètì\'rìs,ttJiJAÌié*i''-cs . . . . 

.ANTICA: F0ITE PJ330 
ÀQCAFERRUGlKOSi • UNICA per la CURA; A' DOMICILIM-

Medaglia, lille ,1'S^dsizionÌ Ili Milano, Fruiicoì'ortt! s|iii 
',T' leste, Kii.zif, ' ' i i i r ino e HpcniiBtiiia. Nnziniiiilii di .Piir'i 'i -_',' 

L'Aqua cleil'AiifM"» I ' ^ I U S - «ti frjn è fra le ferruginose la più ricca 
ditèrro e di gas ' e* p'er1; conseguenza Ifl.più efficace e i a meglio scppdrtata-

dat cfebcli.'— L ' A q u a r i 4*vi».cllre essere priva di «e»*", che 'es is te ' in 
quantità in qtiella di Recooijo ccn danno di chi ne usa, offre il vantaggio 

,ai,essere.una,bibita gradita' e di conservarsi inalterata e gazesa. — Berve 
mirabilmente nei drlcri di stemace, mi.ia::-ie "i le£mr..diliìci.!i',djgcsticni, 
ipocondrie, palpiiazicni di cliór'c, 'àl'IeViciii'•'nervose, emciragie, clcrcii , ' .ecc. 

Rivolgersi alla » i« , - / i . j , v <i.-iin l''i,<-<«- -i . K, . w.-s». da :stgneri fa r 
macisti e depositi annunciati, '-^'.esigendo 'seo p-é't bctTiglta ' Coli' etichetta 
e. la capsula ccn impressovi its»i(ii'u-B''nKt(n'S'<'i<is»?-ftSl>(-*«i. '-a ' V ' 

' ,, . k , .DIRETTORE C. ^ORGHETTI. •'-

, In,PADOVA deposito p.r jinclpjajg presso,j.a cl1il.ta.)T|w»<;«->i1'n,.Miwic» "• 
"' , - ; . - , . , . . . ! ,..:•! j • .———7-r— - . - ' : ^ ' - ; " r a • 

Si regalano Lire 1000' 
a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba miglioro, 

i i : di-quella-dei Fratelli ZEMPTj che è di un azione istantanea, 
non brucia i capelli, né macchia la pelle, ha il prègio di colo* 
rire in gradazioni diverse, ha- ottennio nn immenso successo 
Belmondb,' talché le richieste superano Ogni aspettativa, isola 
ed unica'Validità della vera tintura, presso il-proprio negozio 
dei Fratelli ZEMPT psefumieri. chimici, Galleria Principe «li 
Napoli, N. 5 = Napoli. , ' , _ 

PREZZO IN PROVINCIA h. 8 . 

A^^ISQ.AIjLE SIGNORE 
BELPEAORIO FRATELLI ZEMPT 

, Con onesto preparata ai tolgono i P«U , e . la . lanuggins , 
senza danneggiare la pelle. B inoffensivo e di sicurissinio et-, 
tetto. Sola e d e n i c a vendita presso, il 'proprio negozio, dai Fra 

tatti ZEMPT, Galleria Rrincipe di,Napoli , N. 4, «apali ==•) 
; Si 'veriao' in^ADOVÀ presso Bedon A. 1090, Via S. Lo 

ras»/ Margola Giovanni, Camnfto Giovanni « presso tat t i i ptinl 
pali Parrucchieri e Farmacia^ di tutte le citta,d'Italia. - , , ( 

•i; COOPERATIVA iNCEriDìi 
SOCIETl ANONIMA IT.1XUNA A CAPI-i-ALE. ILLIMITATO — SEDE DI MILANO., 

Situazione, at 1. Gennaio 1891. : 
C a p i t a l e Sociale versato per tre decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o «l i i r l serva- i: J . . . . . » ! 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i i n 'portafoglio. , . . . . . . . : ; . , >̂ 1 2 8 5 0 5 3 . 5 3 

I 
' ( l \ l : | ,|1|-Ì|: ? #WMÌYM \ff y-nu Sì 1,/ *ftj[ttìtÌ"EiU-

; DIECI P E R Ci N O D E I P R E M I 

• •• 
gli Assicurali anel 1! IIO li Azionisi] , 

SI'àktìtìiitomi nticlut iittiiH'tiii ii ]>»IiK/.t: .in eoi HO con altro Sticiolà 
Uniciò ghitnifó d' coirliIRIIZH per g:li Asslciirnli i 

j Direzione: Milano, Vî i Giulìtìi N. 6, j 
•PADOVA - I h f l . : ! A r c h . M 'A^ t ì lMlL l^NO 'OWGAUO . 

: - ; . Vin.Mufijiioro, PtUmn lh>\ Zi^no • • •• ' ; - - • 

KiR^COlOSÀ INIEZIONE 
vendita 

B Gorifetti 
dal Ministro SOSTANZI autorizzati alla 

dell'Interno (Ramo Sanitario) 
., v-Cqp questi medicinali :?i .guarisconc,.radicai-' 

mente ih a ' e '3 eli le.uicei;] in genere e le gcncreq Recinti e .cronicht; 
di ucmo'e'don'no,'iinclfe le"pivi ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areneile, 
bruciori, fiussi bianchi e segnatamente gli, stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è I inventore che'ÌO'dfce, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici^chirurgi M.. Cagnqli gli. Ge,nioyaÌ.òl*J?izzetti 
di Parma; E. Di Tommaso eli Napoli,e dì molte,altre ceiebsrità'-inediche 
Che si omettono citare^pei" brevità di spazio,'nonché óltre mille lettere 
di ringraziamenio, di amaiali guariti, lettere e certificati visibili origi-
nalrneólé meta- a'Parigi- Boulevard Diderot, 38. e metà in Napoli, Via. 
fcergelina b, -tutti i'gi'prni, dalle (j alle ri-ani.;-ed in parte'fedelmente' 
trascrìtte nella dettagliatissima istruzione e h ' e annesRa,'-a,.de.tti;'medj: 
finali. Chi usa l'Iniezione, ccMergpojajiearjjsrite ai Confetti, ottiene la 
guarigicne ccn sorprendente brevità"di.tempo.,, v; , .- ffl 

<A f"»lcTC'ché non raggiùngessero a comprendere la ; vera, impor­
la- tali attestati, mache pur braiti'ahe guarirsi una volta per sem-

faccltà di pagare la cera*dopo verifrcata-Ia "guarigione, me-
;ve da.fcniénirsidiicttittnept&ccirinwntor© Gostanzi.' ;• -

"'niezicne L. "3,oo; ccn siringa igisnica ed economica.L.3,5o. 
s t t i per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da - So 

. ;-.,, -,iaU|He le buone, (arjnacie. dell'universo. 'A JPsd.ot?> 
' presso W rarrnacia Camuffo Via S. Clemente, che 

provincia mediante apmento di cent.. 75 - Esigere 
itola e boccetta la firma autografa in nero del-

BALLE & EDWARD^ 
M 1 L Ì A N 0 j _,,.;... t, - I n f ^ g n e r i Mecpan ic i , ; , ; ! NAPOI 1 

Macchine Agricole Industriali 
SEÌ t I INATRICI ; 

, Premjajfi ' ial C'oncbréò,-
' j r i ternaziònale di P o g g i a 

%i •:•• 1S$Q 
cok-! 

SI Premio Dipltìiria d'Onore 
» »- , di Merito, 

J £ . g s « più perfette • Le più 
Wremulici - Le più leggiere:-: 

Le più solide'.. - Le meno 
eostose,. ii... 

te&òiwnwa* "di 'mano,* d'opera; &.$èmen'za> 

Aumento sul r»peolto garantito 
, : ; 5 . , , .',"-'',' ASSORTIMENTO • 
Zappe a cavallo •-*= Aratri =« Erpici =» Trincia foraggif=f 

Vecoiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc. 
Elenchi, schiarimentiGRATIS a richiesta. 

MULSHMIE SOOTT 
D'OLIO PURO DI 

HI WÉWi ! mà^yJm'i 

con GLICF'ItìHA ed.iP.QmOSFITI, 
di'CALGB'6-SOD A ' 

Tjrp; yfùfa pijl 'ifilcaée «ìeiFoU» tì fegato isciii-
plice senza nessxino Sei guoi incoiÌTéijienti,. 

éÀSfÒR^ G M D E V I L E 
FÀCILE DIGESTIONE , 

Il Miniatéro dell'Intorno, icousuii deqisiana:. 16; luglio 1890,' 
.^anljtfo, il, parcre,4i mw|itiiii delConsiglioiStfporiore dì Saniti, 
permetto la yenditjj do l l 'Hinùls iòae Sco t t , -

Usisi-tselamaitte la,' g'tmiiinà, E>ÌCÌ js iOSB,àeMT 
, pr«n»rata dai ghiniici SCOTT ; & J B 0 W ; N E . -

Premia ta •fohtèt.-JI eSiSasSa-- Fe r rug inosa di - x 

GEi- .ENT'inSro ! 
--• ' IN-VAIiJLE'- P E J O N E L T R E N T I N O _ I 

.'RiCeardiMfeiTO e^gaz1 ca tbouleo i la prefer i ta del le A c q u e datSTOlft.'-uuìoa cons ig l i a t a X 

J. , d e i M e d i c i per ' i l a c u r a è, dtìniIolUo., , -.:•'? , ' ' , • ' " - ' * 

'•Di5B«Ì0KS;xst B»SSCJA.| P iazza jdel.p.uoxnq, P a ^ 

4£t$$v. 

PURGATIVE 
D I - . ! OO0PEH 

PREPARATE 'DA 
H. ROBERTO &!00. 

MITIMA BPFIOAOI,' 
;(;' . . . ';• l i •, f H ' i . i • ' " -:;• '' '' 

H0H-0O1TTBN8OSO MIMEAM. 

BIMEDIO SIOUKO.E SENZA EGUAIE.' 

ADOPESATE CON, TAOTAB0I0. 

PEB PIÙ Di '40 A A I . 

BADALE AIIM ÌMITAZiOBI, 

OGNI SCATOLA PÒBTA LA'PIEBA 
,! H, Èoberis $ Co. 

; Owi pllklj) o a s i » et,. JtUr. M, Alo*, tì» 
KM- CrfM. Cfc VS, Bt^nli W, I 

Prezzo, • y rè \ 0 ? , |8i, scatflla. 1 , . 

!"- ' " 'K; f ' ',*tOÌBf^}BtTIS.,. «Ka.-O©.,, ,; 
FARMACIA DELLA UECSAZiONE BfMTANNIOA. 

17, Via T^mabuoni, FIRENZE; ; 
...è 36-37, Piazza S. Lorenzo ili Luoina, ROMA. 

Padova, 1891 « Preia. Tip. Sacahatto 
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